
 

ORIGINALE 

 

COMUNE DI TORRAZZA PIEMONTE 
 

Provincia di Torino 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 3 
 

 

OGGETTO :  
APPROVAZIONE PIANO PER LA TRASPARENZA E LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 2017-2019.           
 

 

L’anno duemiladiciassette  addì trentuno del mese di gennaio alle ore  otto e minuti  zero nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone 

dei Signori: 

 
COGNOME e NOME PRESENTE 

  

ROZZINO Massimo - Sindaco  Sì 

BRACCO Marinella - Vice Sindaco  Giust. 

LISA Raffaella - Assessore  Sì 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor DABRAIO Dr. Giuseppe il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor ROZZINO Massimo nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 

 



Deliberazione G.C. n. 3 del 31/01/2017 
 

OGGETTO : APPROVAZIONE PIANO PER LA TRASPARENZA E LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 2017-2019.           
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 97/2016);  

l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

 

premesso che:  

il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 
deliberazione numero 831;   

l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca 
“un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale 
di prevenzione della corruzione (PTPC);  

sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 
amministrazioni; 

il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;  

per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera 
g) del decreto legislativo 97/2016);  

l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015);  

a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione di 
un primo schema di PTPC e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva;  

 

premesso che:  

il piano è rimasto depositato e pubblicato per n. 10  giorni, allo scopo di raccogliere eventuali 
suggerimenti, segnalazioni, proposte di emendamento da parte di associazioni, gruppi, partiti, 
esponenti degli organi politici dell’ente, singoli cittadini;    

non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa i 
contenuti del piano;   

accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 
tecnica (art. 49 del TUEL);  

dato atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della presente 
condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa;   

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

 



DELIBERA 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo;  

2. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza che alla 
presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale;  

3. di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 
regolarità tecnica (art. 49 del TUEL).  

 

Inoltre, la giunta,  

valutata l’urgenza, con ulteriore votazione all’unanimità 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 

 



Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

( ROZZINO Massimo ) 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
( DABRAIO Dr. Giuseppe ) 

 

 
 

 

 
 

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI (Art.125 D.Lgs.267/00) 

Contestualmente alla pubblicazione all'albo, copia del presente verbale è trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari e 

messa a disposizione dei Consiglieri tramite gli stessi Capigruppo. 

 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

( DABRAIO Dr. Giuseppe ) 

 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 

Certifico io Segretario Comunale previa dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale venne pubblicata il 

giorno 03/02/2017 all'Albo Pretorio ove rimase esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 

267/2000. 

lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( DABRAIO Dr. Giuseppe ) 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs.267/00) 

 

Divenuta esecutiva in data 14/02/2017 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune ed è 

divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 

 

lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( DABRAIO Dr. Giuseppe ) 

 

 
 

 
 

 

 
 

 


